
IN ITALIA 

Le inchieste dell'azienda sulla sicurezza \- -, 
Nei rapporti di compagnia un lungo elenco • v •.*» 
di disfunzioni: clandestini, esplosivi 
carichi troppo pesanti, fieno nei motori m 

Il dossier Alitalia 
sui voli a rischio 
A Carloforte, in Sardegna, sono stati ritrovati fram­
menti di un radlobersaglio della portaerei Usa 
«Kennedy», a dimostrazione che in questi giorni le 
esercitazioni sul Tirreno erano assai veridiche: l'è-

Bisodio riattizzerà la polemica sulla tragedia del 
c9 di Ustica. Ma non solo le manovre militari 

preoccupano i piloti: lo dimostrano le inchieste 
interne svolte dal servizio sicurezza dell'Alitala. 

• • ROMA. SI Intitola- -Noie 
di Inlbrmazlone del comitato 
di sicurezza. E una pubblica­
zione periodica dell'Amalia, 
con la quale vengono comu­
nicali ai piteli gli esiti delle In­
eritene Interne su problemi 
segnalali dai titolari dei voli II 
personale t vincolato a non 
dillonderli né commentarli 
Eppure e una lettura assai 
istruttiva mela che (problemi 
crescenti della sicurezza del 
volo - su cui martellano i pilo­
t i - s i alimentano non solo 
delle interferenze militari, ma 
dl'una lunga sene di carenze 
e disfunzioni «Piccoli episo­
di!? | piloti, che in volo sono 
gli assoluti responsabili del. 
Ftncolumlià del passeggeri, Il 
considerano altrettante Incri­
nature della soglia di sicurez­
za, che possono condune alla 
tragedia. 

«26 settembre del 1986, a 
TUlAvtMÙI Voto AZ-049, vie-
ne ritrovata una pistola L'ae­

reo, un Airbus A-300, aveva 
compiuto in precedenza I se­
guenti tragitti Llnate Fiumici­
no, Fiumicino-Tel Aviv L'ar­
ma, accettala a bordo secon­
do le procedure, era nmasla II 
tutto il tempo non se n erano 
accorti né il personale di ram­
pa né I artificiere che esegue I 
controlli sui voli per Israele 
•Una concomitanza di errori e 
di controlli superficiali», con­
clude l'azienda D'altra parte, 
la presenza di armi a bordo 
non sembra debba interessare 
i piloti il 25 settembre dell'86 
e II giorno successivo, su due 
diversi voli (AZ-843 Rumici-
no-LJnate, AZ-391 Llnate Fiu­
micino), viaggia armato un 
ufficiale della Guardia di fi­
nanza In borghese Ai coman­
danti che protestano, l'azièn­
da risponde che ci si limiterà 
a verificare se quando I milita­
ri si imbarcano armati siano 
tenutj a notificare 11 fatto alla 
compagnia. 

Ma sono parecchie le cose 

che un pilota scopre da solo, 
una volta in volo il coman­
dante del volo Fiumicino-Tel 
Aviv AZ-746 del 24 apnle 
1988, un MD 80 dirottato ad 
Atene per la segnalazione dì 
una bomba a bordo, scopre 
per esemplo che nella stiva ci 
sono S bagagli in più, che i 
passeggen non riconoscono 
Dentro, la bomba per fortuna 
non c'è dopo una lunga inda­
gine si scoprirà che i bagagli 
appartenevano a passeggen 
in transito E fu grande la me­
raviglia anche del comandan­
te del volo AZ-B80 Fiumicino-
Trapani del 17 novembre 
1985, quando scopri che sul 
suo Dc9 erano stati imbarcati 
SO chilogrammi -di «esplosivo 
(fuochi d artificio)! in quel­
l'occasione I Alitalia, conside­
rando il susseguirsi dei «ntro-
Vamenti di materiali pericolosi 
nel bagagli!, decise di mettere 
in atto «idonei mezzi d'Infor­
mazione al passeggen sulle 
norme che vietano il trasporto 
di materiali pericolosi! GII av­
visi, evidentemente, non furo­
no efficaci il 12 novembre del 
1986, sul volo AZ-459, (equi­
paggio dovette affrontare un 
principio d'Incendio provoca-
io da una decina di pacchi di 
fiammiferi che un passeggero 
aveva portato con sé nel ba­
gaglio a mano 

1 Ma l'elenco del casi $ mollo 
pia lungo, e copre una gam­
ma impressionante di avveni­

menti bagagli imbarcati sen­
za I passeggen (volo AZ-1151 
Fiumicino-Verona del 
2311986), rotoli di cavo me-

^ fallico che forano il contenito­
re e si fiondano in liberta nel 
bagagliaio (volo AZ-729 del 
12 ottobre 1986), cavi elettrici 
dei sistemi di bordo danneg­
giati da un container mal cari­
cato (volo AZ-650 del 27 set­
tembre 1986), frenate da bri­
vido in atterraggio con l'aereo 
quasi fuori pista, dovute a «re­
sidui gommosi sulla pista. 
(volo Bnndisi-Lmate del 15 
maggio 1987), poltrone che si 
staccano durante il decollo 
(volo AZ-853 Abdijan-Franco-
forte del 21 gennaio 1984) 

Un episodio di insicurezza 
quotidiana ricorre, nelle inda­
gini aziendali, con pieoccu^ 
panie frequenza il carico di 
bagagli che poh comsponde 
a quanto comunicato all'equi­
paggio, o che e in eccedenza 
rispetto alla capaciti dell'ae­
reo, o che è posizionato a 
bordo in maniera tale da alte­
rare il centro di gravila del ve­
livolo e procurare difficolta 
nel decollo o nell'atterraggio 
Le segnalazioni tono centi­
naia E poi clandestini che gi­
rano in liberta nelle piste, fie­
no nei motori, bombole di gas 
lacrimogeno In cabina, intos­
sicazioni da ossido di carbo­
nio dell'equipaggio, «piccoli! 
orrori di ogni giorno dietro 
l'efficienza delle tale Vip 

Controllori, sciopero revocato 
Ma Volane pesterà un rèbus 
Schiarita per il trasporto aereo- i controllori di vo­

lto della Lieta hannp revocato k> sciopero di oggi 
e dichiarato una tregua di 20 giorni, Ma (ino a do­
mani ci saranno le agitazióni di due ore al giorno 
dei piloti, Intanto, ieri è stato effettuato in 12 ore 
e 6 minuti il primo volo Roma-Tokio non-stop. 
Una positiva novità provocata però solo dalla 

i nebbia. Impossibile, infatti, fare scalo a Milano. 

MOLA SACCHI 

ss» ROMA, una boccata 
d'ossigeno per l| trasporto ae-

» reo, Al termine di una burra-
; scota assemblea i controllori1 

. di Volo della lega autonoma 
® Ùcta, nel tardo pomeriggio di 
* ieri hanno deciso di revocare 
| lo sciopero che oggi avrebbe 
i provocalo una nuova paralisi 
3 dei voli. La Licia ha anche an-
. nunclaio una tregua di una 
r* ventina dìstomi Ma l'organa-
» zazlone, che raccoglie la rnag-
* glor parte del propn Iscritti al-
t Ti torre di controllo d| Ciarnpi-
l rfo (200 lavorate»! su 400 clr-
» «a), ha, «I tempo steso, deci-
t so di non partecipare all'in-
% contro fissato per oggi, in 
, seguito ad un intervento del 
: ministro Santuz. tra l'Anav 
* (azienda di assistenza al vo-
i lo) e i sindacati confederali e 

autonomi che nei mesi scorsi 

hanno siglato quel contratto 
di lavoro al centro di tante 
contestazioni, E evidente che 
la Lieta, reduce da una sene 
di scioperi che finora non 
hanno prodotto nessuno del 
risultati sperali e quindi co­
stretta da pesanti ollflcolta di 
strategia ad annullare l'agita­
zione di oggi, teme che lama 
partecipazione a questa mi­
ntone venga interpretata co­
me una secca capitolazione 
E quindi preterisce ritentare la 
carta di una trattativa separata 
con il ministro «Santuz ci de­
ve ricevere quanto pnma« Ma 
già ieri le organizzazioni sin­
dacali confederali e autono­
me, largamente maggioritarie 
nella categoria, hanno sottoli­
neato che sarebbe Inaccetta­
bile qualsiasi trattativa separa­
ta tra il ministro e la Lieta «Il 

rifiuto dell'organizzazione di 
discutere con l'Anav va re­
spinto - ha dichiarato Guido 
Abadessa, segretario naziona­
le della Flit Cgil - Il ministro 
deve però fare la sua parte 
Sbloccando eia che oggi im­
pedisce la realizzazione di un 
piano straordinario di Inter 
venti di miglioramento e po­
tenziamento delle strutture 
tecnologiche un piano volto a 
garantire la sicurezza del volo, 
una nuova politica industriale 
e una riorganizzazione com­
plessiva dell'azienda di assi­
stenza al volo Ma t chiaro 
che la sede per affrontare tut­
to ciò Insieme alle questioni 
contrattuali i quella azienda­
le! 

Se una Importante schiarita 
si registra, dunque, nella ver­
tenza degli uomini radar che 
chiedono maggiori riconosci­
menti professionali e un ade­
guamento delle strutture di as­
sistenza al volo, il resto del 
trasporto aereo cominua a re­
stare assai caldo Domani ter­
mineranno gli scioperi di due 
ore al giorno dei piloti del-
l'Anpac e dell'Appi (a fianco 
pubblichiamo 1 elenco dei voli 
soppressi domani dalle 8 alle 
10) Ma le agitazioni, stavolta 
decise soltanto dall'Appi, po­

trebbero npartire già il 25 II ri­
schio e che da quella data fi­
no al 3 febbraio ci siano bloc­
chi giornalieri di 24 ore 
L'Appi, comunque, non ha 
ancora preso decisioni defini­
tive Intanto, la trattativa per il 
rinnovo del contratto del piloti 
è ancora interrotta. Ieri e ri­
preso, invece, il negoziato per 
il rinnovò del contratto degli 
assistenti di volo len II segre­
tario generale della Flit Cgl), 
Luciano Mancini, di fronte «al 
crescente; deterioramento del­
le relazioni sindacali e delle 
condizioni di sicurezza di tut­
to |l compatto volo, ha chie­
sto «un autorevolissimo inter­
vento teso alla sospensione 
per i prossimi due mesi di tutti 
gli scioperi in corso per dare 
modo di drspKf are e conclu­
dere lutti i negoziati. «Siamo 
pero tuttora in attesa di un in­
contro con la presidenza del 
Consiglio - ha denunciato 
Mancini - Nonostante tutte le 
nostre sollecitazioni, non sla­
mo stati ancora convocati! Le 
proposte della Cgil per affron­
tare l'emergenza trasporti ver­
ranno illustrate oggi, nel corso 
del direttivo della Fi» ad Aric­
ela, dal segretario generale 
della confederazione. Bruno 
Trentin 

• 
Il celebre ritrovo «sciopera» fino al 3 febbraio 

«Il Carnevale è degenerato» 
Cipriani chiude FHarry's Bar 
Sterminatamente lungo, hnora senza troppa parteci­
pazione, il Carnevale veneziano di quest'anno non 
piace a molti. Neanche ad Arrigo Cipriani, proprie­
tario del mitico «Hany's Bar», che ha chiuso per pro­
testa il locale sino ai 3 febbraio esponendo all'ester­
no un cartello: «Turno obbligatomi di lene». Artisti, 
scrittori, cacciatoti di celebrità resteranno senza ri­
trovo per un paio di settimane ancora 

PAI NOSTRO INVIATO 
"-"" MICHIL I SARTORI 

assi VENEZIA. «Non ce I ho 
con il Carnevale in se, ma per 
come e stato ridotto Ormai e 
degenerato, era Importante e 
spontaneo solo ali inizio» 
spiega Arrigo Cipriani, pro­
prietario, gestore e animatore 
di uno del ntrovi-mito mon­
diali, l'«Hany's Bar» di Vene­
zia, di fianco a San Marco II 

locale, due giorni dopo la par­
tenza del Carnevale venezia­
no, Cipriani I ha chiuso in po­
lemica col «basso tono cultu­
rale. delle manifestazioni, In 
contrasto col ruolo intemazio­
nale di Venezia probabilmen­
te I unico operatore turistico 
In laguna contro corrente 
L'«Harry'$! e slato in funzione 

fino ali 8 gennaio (con una 
colazione olferta agli ospiti di 
una casa per anziani), poi ba­
sta Replica Mimmo Greco as­
sessore comunale socialista, 
coordinatore della maggior 
parte degli appuntamenti fe­
staioli di quest anno «Con Ci­
priani ho avuto vari colloqui 
Lui, apprezza la genuinità del­
le prime edizioni del 78- 79, 
un ritomo a quello spinto Ep­
pure quest anno I nsultau so­
no buoni, abbiamo naperto il 
padiglione Italia alla Biennale 
e I veneziani partecipano di 
più in tutti i 18 quartien» In 
realtà, almeno finora sono 
più le crìtiche che gli apprez­
zamenti 32 giorni di fila sono 
difficili da riempire anche se 
lo sterminalo Carnevale è sta­
to voluto cosi proprio per di­
luirlo, evitare le resse (inali e 

coinvolgere di più i residenti 
Ma la forza d attrazione è an­
cora modesta Lo stesso padi­
glione Italia «recuperato» è n-
inasto finora semideserto, for­
se si nammerà da sabato con 
I inaugurazione - dovrebbe 
venire Renzo Arbore - di due 
mostre, una di oggetti di Etvis 
Presley, I altra di ironici cimeli 
impossibili, a partire dal fa­
moso «uovo di Colombo» che 
le dà anche il titolo Ad Amgo 
Cipnani evidentemente, non 
basta per «alzare il tono» an­
che se la data scelta per la ria­
pertura il 3 febbraio, evita per 
un pelo II giovedì grasso, ma 
assicura il funzionamento del 
locale prefento da Heming­
way nel rusti finale quando 
Venezia sarà comunque inva 
sa da decine di migliaia di «fo­
resti» 

IVOU CANCELLATI DOMANI 

NAZIONALI Roma 9.60 

Partanse di Roma 
Milano 
Milano 
Milano 

A204S 
AZ042 
AZ070 

Pisa/Milano AZI 120 
Venezia 
Venula 
Verona 
Trieste 
Torino 
Genova 
Bologna 
Napoli 
Cagliari 
Cagliari 
Catania 

Reggio C 
Lametta T. 
Bari 

AZ214 
A2078 
AZ1166 
AZ300 
AZ240 
AZ056 
AZ232 
BM136 
BM1349 
BM106 
BM246 
BM166 
BM358 
BM910 
BM378 

Partano ite Milano 
Roma 

Roma 
Bari 
Firenze 

AZ109 
AZ089 
AZ095 
AZ838 
BM1182 
BM962 

Partenze di Venezia 

Roma 
AZI 75 

8 00 
8 30 
9 00 
9 19 
8 00 
9 26 
8 00 
9 35 
9 30 
8 05 
9 00 
9 05 
8 40 
9 20 
8 50 
9 20 
9 56 
9 00 
9 05 

8 OS 
8 35 
9 16 

10 15 
9 36 
9.10 

8 SS 
AZ1149 11.20 

Partenze da Vanna 
Roma AZ11B1 
Partenza da Trieste 
Roma AZ301 
Partenza da Torino 
Roma A2227 

9.46 

11.30 

8.66 

Roma 
Alghero 

Roma 
Partenze 
Milano 
Napoli 
Partenze 
Roma 
Firenze 

da Genova 
AZ1069 

da Bologna 
AZ233 10 46 
BM113412 3S 

da Pisa 
AZ1103 8.00 

da Firenze 
BM963 7.16 
BM180 11.06 

Roma 
Roma 
Partenza 
Bologna 
Partenze 
Róma 
Partenza 
Roma 
Roma 
Partenza 
Milano 
Partenza 
Milano 
Partenza 
Roma 
Roma 

BM137 9 25 
BM179 13 20 

da Cagliari 
BM097 8 00 
BM109 11.10 

da Alghero 
BrvTl 135 10.45 

da Catania 
BM1B9 10 50 

da Palermo 
BM119 9 30 
BM167 11.15 

da Raggio C. 
BM319 8 40 

da Lametta T. 
BM923 1106 

da Bari 
BM377 10 46 
BM067 11.60 

BruMliat AZ274 9 1 0 
Vienna AZ258 9 1 0 
Ginevra AZ410 8 6B 
Tripoli AZ880 10.10 
Istanbul AZ700 9.50 

Partenze da Milano 
Amsterdam AZ372 8 55 
Oslo AZ392 10 OS 
Londra AZ458 9 05 
Bruxelles AZ1270 9.10 
Barcellona AZ35B 9.30 
Partenza da Bologna 
Parigi A231B 8 00 
Partenze da Amaterdam 
Milano AZ377 11.30 
Partenza da Oato 
Milano AZÌ93 13.40 
Partenza da Londra 
Roma AZ281 12 26 
Milano AZ459 10.55 Partenza 
Roma 
Milano 
Partenza 
Roma 

INTERNAZIONALI 

Roma 
Partami 
Genova 
Partenz 
Milano 
Partenz 
Roma 

da Bruxelles 
AZ275 12 00 
AZ1271 10 20 

da Vienna 
AZ267 11.40 

da Ginevra 
AZ411 11.06 

da Parlai 
AZ1361 10 20 

da Barcellona 
AZ369 11.66 

da Tripoli 
AZ881 13.06 
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La Difesa cede aerovie 
alle linee civili 

NADU TARANTINI 

• S ROMA. Il ministro dei 
Trasporti ha chiesto al gover­
no di assumere collegialmen­
te la responsabilità dell'emer­
genza voli II primo risultalo 
pratico, dopo un vertice inter­
ministeriale nella tarda serata 
di ieri, sarà una redistnbuzio-
ne delle attuali aerovie tra mi­
litari e chili con la possibilità 
di aprime di nuove al traffico 
di merci e passeggeri italiani, 
ma anche - e forse soprattut­
to, dopo la preoccupazione 
manifestata dalle compagnie 
straniere - al traffico «stero di 
transito nel nostro paese An­
che le tensioni sindacali sono 
state discusse nel vertice, 
aperto da una relazione del 
ministro della Difesa Zanone, 
che ha dovuto spiegare ai col-
leghi (oltre a Santuz, erano 
presenti Rino Formica, Carle 
Fracanzani e, in rappresen­
tanza di AndreotU, il sottose­
gretario Bonalumi) una situa-
2ione di particolare efferve­
scenza delle manovre Usa nei 
cieli del Tirreno Zanone -
pur continuando a smentire, 
all'uscita, che vi siano state si­
tuazioni di rischio per i piloti e 
gli aerei ovili - ha ammesso 
che in questi ultimi giorni i 
caccia in volo erano molti più 

del solito, per le esigenze con­
nesse al cambio di due por­
taerei della Sesta flotta. La 
nuova portaerei - ha detto in 
sostanza - è ora in grado di 
fare da sé, e quindi «questa In­
tensità dei voli è destinata a 

Era stato il ministro del Tra* 
sporti, len mattina, a rilancia­
re la proposta del piloti di una 
iniziativa del governo italiano 
•nei confronti dell'alleato statu­
nitense, per uno spostamento 
ad ovest della Sardegna delle 
manovre militari Una ipotesi 
impraticabile per il ministro 
della Difesa, «Si tratta - ha 
detto Zanone ai giornalisti -
di attività mil.tan che avvengo-
no su spazi intemazionali. 
non possono essere rigida* 
mente pianificati» Della pro­
posta è rimasta «la necessità 
di alleggerire il traffico milita­
re», come ha sintetizzato il mi­
nistro dei Trasporti alla fine 
della riunione Anch'egti, pe­
rò, ha voluto più volte nbadire 
la «totale sicurezza de) voli vi 
pare - ha detto - che se i voti 
non fossero sicuri faremmo 
partire gli aerei7* Secondo la 
denuncia dei piloti, invece, 
ben 32 caccia, nella giornata 
di lunedi avrebbero attraversa­

to le aerovie civili Una circo­
stanza non smentita dagli ad* 
detti ai tavon, che ribadisco­
no «Gli aerei militari possono 
passare ovunque negli spazi 
intemazionali, il radar della 
portaerei provvede ad evitare 
scontri* 

Dopo la informazione di 
Zanone la richiesta che egli si 
faccia - insieme alla Farnesi­
n a - interprete della necessità 
di un alleggenmento delle ae­
rovie da parte dei caccia mili­
tari, il vertice iniermmistenale 
ha affrontato la «mina contrat­
ti*, che, insieme alla nebbia, 
sta mettendo in ginocchio il 
traffico nazionale «Abbiamo 
affrontato (emergenza - ha 
detto Santuz - avviando un 
tentativo di coordinamento di 
mediazione interministeriale» 
Il ministro del Lavoro, Formi­
ca, però, ha precisato che egli 
non intende convocare le par­
ti se esse non si mostreranno 
•mature per il confronto e di­
sponibili* Secondo Formica, 
le vertenze aperte sono anco* 
ra in un fase troppo «delicata 
e precaria- per avere questo 
sbocco Santuz avrebbe invita­
to, nel corso del vertice, il col­
lega Fracanzani ministro del­
le Partecipazioni statali, a fare 
la sua parte intervenendo su 
Alitalia e Ati 

Zio di Gitolo 
uccise: camorra 
o vendetta 
sentimentale? 

Ucciso nella tarda serata di martedì il vigile urbano Bruno 
Alata (nella foto) Era lo zio di Immacolata lacone, la mo­
glie del boss di Ottaviano, Raffaele Cutolo Potrebbe trat­
tarsi di un delitto della camorra o Un omicidio per motivi 
sentimentali Quest'ultima pista sembrerebbe la più accre­
ditata len, infatti, « slata arrestata una donna, Olga Un-
gella di 33 anni, vedova I carabinieri hanno accertato che 
la donna al momento dell'agguato, avvenuto alla periferia 
di Palma Campania, era in macchina con la vittima ed £ 
rimasta lenta al braccio La donna ha ammesso di esssere 
stata in auto con il vigile urbano. E stato un uomo - ha 
raccontato - che ha sparato contro lo zio della moglie del 
boss Olga Ungella'è stata fermata dai carabinieri per fa­
voreggiamento 

Intera scuola 
materna chiusa 
Bambini a casa 
con la «cinese» 

Tutu i quindici alunni del­
l'unica classe della scuoia 
materna della frazione 
•Berta» di San Severino Mar­
che (Macerata), non han­
no potuto frequentare oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le lezioni perche colpiti 
****•**-*•*"**"**"***" dalla «inese», il vira» in­
fluenzale che sta costnngendo a letto milioni di Mani, Ie­
ri la scuola è quindi rimasta chiusa per mancanza di alun­
ni, lasciando cosi Inoperose le due Insegnanti che vi pre­
stano servizio, le quali gii nel giorni scorsi avevano visto 
progressivamente ridursi il numero dei bambini presenti 

Giornalisti Rai 
denunciano 
aggressioni 
della Fnsi 

Aprendo Ieri sera a Trento I 
lavon del congresso nazio­
nale dell'UsIgra (l'unione 
sindacale del giornalisti 
Rai), il segretario, Ennio 
Chiodi, ha denunciato che 
proprio I giornalisti «ono 

*^"^-****^*m*-*m"-*" stati vittime di alcune «ag­
gressioni! da parte della giunta della Fnsi -L'aggressione 
che abbiamo subito - ha detto Chiodi - non pud essere 
passata sotto silenzio II segretario della Fnsi Giuliana Del 
Bufalo si è preso la briga di Inviare nelle case di tutti 1 col-
leghi una lettera nel tentativo, non riuscito, di accusare 
I Usigrai di volersi sempre pia isolare dalla federazione 
«Galassia!, il giornale ufficiale della Fnsi, ha pubblicato, 
con un commento sostanzialmente negativo, una parte 
del contralto Integrativo Rai in maniera scorretta, ha pub­
blicalo tabelle parziali e scorporate che falsavano la reale 
portata dell'accordo» «Noi attendiamo ancora una rispo­
sta - ha continuato - alla richiesta di dimissioni di Arturo 
Diaconale, un vicesegretario della Federazione della 
stampa che si diletta periodicamente a denigrare, I giorna­
listi della Rai, brutti, sporchi e lottizzati, ed il loro sindaca­
to, altrettanto brutto, sporco e lottizzato.. Chlodlha quindi 
sostenuto la necessita di una legge di regolamentazione 
del sistema radiotelevisivo. «Ribadiamo - ha detto - la no­
stra pio convinta opposizione ad un'ipotesi di regolamen­
tazione che ponesse sullo stesso plano la Rai e Berlusco­
ni» 
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giudiziari. SI attende ora 
l'approvazione da parte del 

—-*—-— >—"—i Senato Nel giro di tre anni 
saranno immessi in ruolo 460 nuovi magistrati, 321 assi­
stenti gludizian, 219 dattilografi, 48 Conducenti di auto­
mezzi speciali e 98 
addetti ai servizi speciali Al momento del voto il Pel si e 
astenuto «SI tratta - spiega l'on Anna Maria Flnocchiaro 
- di un potenziamento senza progettualità, senza logici 
né enierio». Abbinata al testo approvato, era in discussio­
ne anche una proprosta di legge del Pei (primi firmatari 
Anna Flnocchiaro e Vincenzo Creonte) che destinava le 
nuove assunzioni soprattutto alla Sicilia e alla Calabria, 
seconda le Indicazioni emerse dalle tabelle stese del co­
mitato Antimafia del Csm dopo una ricognizione nelle 
due regioni Fort di queste Indicazioni, i comunisti hanno 
presentato ieri un ordine del giorno che chiede dì attener­
si. nelle destinazioni dei nuovi assunti, a tali indicazioni. 
L'odg non è stato messo in votazione perché II ministro 
delia Giustizia, Giuliano Vassalli, si è impegnato a tener 
presenti, specie nella distribuzione dei magistrati, le diret­
tive del Csm 

Da oggi 
a Genova 
la X mostra 
dell'orchidea 

Questa mattina si Inaugura 
alla Fiera del mare a Geno­
va la decima edizione della 
mostra dedicata all'orchi­
dea Una nuova ambienta­
zione (quest'anno è stato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nfatto un giardino all'italia-
^*™*^"*™****~1™"*" na con le aiuole concentri­
che) consenura di apprezzare al meglio le migliala di ve­
neta esposte In Liguria vengono prodotte il 70% delle or­
chidee italiane e numerosi floricoltori genovesi esportano 
piantine anche in paesi tropicali. 

o i u t i m VITTORI 

Ti butti sotto il treno? Paga i danni 
tal ROMA. Il regolamento, 
ancorché vecchio, parla 
chiaro lanciarsi sotto un tre­
no per suicidarsi comporta, 
in seguito, il risarcimento dei 
danni alle Ferrovie dello Sta­
to da parte dei parenti della 
vittima Implacabili e, una 
volta tanto, puntualissime, le 
Ferrovie hanno applicato al­
la lettera la norma e hanno 
battuto cassa presso il signor 
Carlo Brìzzoiari 

Sua moglie, la signora Te­
resa Quattri, si era gettata 18 
febbraio scorso sotto il treno 
n 33283 presso la stazione di 
Casal Pusterlengo, in provin­
cia di Milano Poiché, si sa i 
regolamenti non guardano 
in faccia a nessuno e non 
hanno sentimenti (e spesso 
sono stupidi), le Ferrovie 
hanno subito approntato an­
che il macabro computo dei 
danni provocati dall insano 
gesto della donna in venti 
milioni sono stati valutati I 

Sua moglie si uccise buttandosi sotto 
il treno Un anno dopo il signor Carlo 
Bnzzolari, manto della vittima, si è vi­
sto recapitare una richiesta di risarci­
mento dei danni dalle Ferrovie dello 
Stato La donna, suicidandosi, aveva 
danneggiato il locomotore e provoca­
to al convoglio ben 160 minuti di ri­

tardo' totale, secondo i calcoli, 180 
milioni tondi. Il caso è stato sollevato 
da un'interrogazione di parlamentari 
comunisti, che chiedono al ministro 
Santuz una modifica della norma pro­
prio per cast come questo Per il ri­
spetto dei sentimenti dei cittadini e 
anche del buon gusto. 

danni provocati «al materia­
le rotabile» (ossia il locomo­
tore del treno 33283) e in 
ben 160 quelli relativi al n-
tardo del treno, causato 
sempre dal gesto della si­
gnora Quattn 11 calcolo è fa­
cile poiché il treno nmase 
fermo 160 minuti, il ritardo 
costa al signor Bnzzolari un 
milione al minuto 

Stando al regolamento 
delle Ferrovie per il malca­
pitato non e é scampo Deve 
pagare sull'unghia Certo, 

BRUNO MISIREND.NO 

e é sempre la possibilità di 
presentare un ricorso, im­
porre un nuovo calcolo, di­
mostrarsi nullatenente e via 
dicendo ma a ngor di legge 
le Ferrovie hanno tutto il di­
ritto di chiedere I soldi 

Per la venta il conto a pri­
ma vista, sembra anche un 
pò salato è possibile fare 
venti milioni di danni a un 
locomotore sbattendogli 
contro? Ma il conto sembra 
anche uno schiaffo al buon 
gusto, in un paese dove i tre­

ni non bnllano per puntuali­
tà ed efficienza e dove solo 
da poco si nmborsano gli 
utenti (e non tutti) per i n-
tardi «abissali! Dei 160 mi­
lioni che il signor Bnzzolari 
dovrebbe versare per il «n* 
tardo» del treno, qu into an­
drà a nsarcire gli utenti di 
quel giorno sfortunato? Ov­
viamente nulla, la e ifra è n-
fenta al danno di esercizio 

Questo caso di «spietata 
burocrazia! da len è oggetto 
di un interrogazione parla­

mentare Quattro senatori 
comunisti (Lucio Libertini, 
Giovanna Senesi, Gianna 
Schelotto e Roberto Viscon­
ti) chiedono al ministro 
Santuz «se non ritiene <j| do­
ver chiedere all'ente fa una 
modifica della norma sud­
detta che non tiene conto 
degli aspetti umani da far 
prevalere in casi come quel­
lo citato! Poiché è difficile 
sostenere che il regolamen­
to ora in vigore é stato con­
cepito per dissuadere chi In­
tende uccidersi sotto un tre­
no Libertini suggensce nel­
la stessa interrogazione, una 
via d'uscita meno macabra 
di quella trovata fino», SI 
potrebbe - sostiene - preve­
dere una copertura assicura-
Uva a carico dell'ente Fi per 
I danni derivati da casi ana­
loghi Con gran vantaggio 
de) buon gusto e del rispetto 
per i cittadini 

l'Unità 
Giovedì 
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